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Descrizione finalità obiettivo

Priorità obiettivo:

Aumento delle contestazioni al codice della strada del 30% rispetto al 2012

Servizio 

D1Liberto Riccardo

Cognome e Nome Categ.

SCHEDA OBIETTIVO DI PERFORMANCE INDIVIDUALE  

Nome Obiettivo :  Miglioramento circolazione e pracheggi.Controllo ambientale.

Previsto nella R.P.P. 2013/2015 al programma:

Responsabile dell'Obiettivo:  Liberto Riccardo

N° obiettivo:  1                          Peso:

Aumento turni di pattugliamento del 30% rispetto al 2012

Il Comune di Cefalù fonda la sua economia sul turismo,ciò comporta che  le migliaia di visitatori 

che affolano le strade e le spiagge  incrementano in modo  esponenziale le vetture in circolazione 

e  affollano  i  parcheggi pubblici esistenti sul territorio. In tale situazione il servizio della PM è 

fondamentale per il controllo della viabilità, della circolazione e del rispetto del C.d.S. in materia di 

parcheggi . Inoltre a causa di problemi che discendono per lo più dalla gestione esterna del 

servizio rifiuti , spesso occorre sopperire alle inefficenze dello stesso  e svolgere attività di 

repressione a scopi  prevenzione e di educazione al rispetto del decoro e delle norme di igiene. 

Ecco perchè l'incremento dell'attività sanzionatoria in tutti i contesti citati diventa indice non solo 

di repressione , ma un importante deterrente per arginare i sempre più diffusi comportamenti non 

propriamente definibili civili. Ci si pone l'obiettivo di pattugliare costantemetne il territorio per il 

suo controllo generale soprattutto per arginare i problemi sopra accenati e dare sicurezza al 

cittadino ed al turista attraverso  la presnza "vigile " dell'istituzione comunale. Solo in un momento successivo deve  scattere la repressione equa e generale , come si conviene alla figura di pubblico ufficiale comunale per antonomasia: l'agente di PM. 

Aumento delle contestazioni alla violazione dei regolamenti comunali in materia di ambiente e 

smaltimento rifuiti.

Classificazione obiettivo:

50%Tutti i dipendenti assegnati al settore

Indicatori 2013

Personale coinvolto



Descrizione fasi e diagramma di GANTT 2013
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Indicatore 3  20%

Indicatore 2+  2+ 3 20%

Indicatore 1+2+3+= 1+2+3 60%

Indicatori 2014

Classificazione obiettivo: S

Ma = mantenimento     Mi = miglioramento   S = sviluppo

Priorità obiettivo: A

B = Bassa      M = Media      A = Alta

Personale coinvolto

Cognome e Nome

Descrizione fasi e diagramma di GANTT 2012
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Classificazione obiettivo: Mi

Ma = mantenimento     Mi = miglioramento   S = sviluppo

Priorità obiettivo: A

B = Bassa      M = Media      A = Alta

Personale coinvolto

Cognome e Nome

Descrizione fasi e diagramma di GANTT 2013

Fasi operative-Attività

Grado di raggiungimento              

% tempo dedicato all'ob.
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